
TESTO MODIFICATO DALLA LEGGE 132/2018
LEGGE 5 febbraio 1992, n. 91 

Nuove norme sulla cittadinanza. 

  

 Vigente al: 6-12-2018  

  

                               Art. 8. 
  1.  Con  decreto  motivato,  il  Ministro   dell'interno   respinge
l'istanza di cui all'articolo 7  ove  sussistano  le  cause  ostative
previste nell'articolo 6. Ove si  tratti  di  ragioni  inerenti  alla
sicurezza della Repubblica, il decreto e' emanato su conforme  parere
del Consiglio di Stato. L'istanza  respinta  puo'  essere  riproposta
dopo cinque anni dall'emanazione del provvedimento. 
  2. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 4 OTTOBRE 2018, N. 113, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 1 DICEMBRE 2018, N. 132)). 

                              Art. 9.1 
  ((1. La concessione della  cittadinanza  italiana  ai  sensi  degli
articoli 5 e 9 e' subordinata al possesso, da parte dell'interessato,
di un'adeguata conoscenza della lingua  italiana,  non  inferiore  al
livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza
delle lingue (QCER). A tal  fine,  i  richiedenti,  che  non  abbiano
sottoscritto l'accordo di integrazione di cui all'articolo 4-bis  del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.  286,  o
che non siano titolari di permesso di soggiorno UE  per  soggiornanti
di lungo periodo di cui all'articolo 9 del medesimo testo unico, sono
tenuti, all'atto  di  presentazione  dell'istanza,  ad  attestare  il
possesso di  un  titolo  di  studio  rilasciato  da  un  istituto  di
istruzione  pubblico   o   paritario   riconosciuto   dal   Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  e  dal  Ministero
degli  affari  esteri  e  della  cooperazione  internazionale  o  dal
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, ovvero a
produrre apposita certificazione rilasciata da un ente  certificatore
riconosciuto dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e  della
ricerca e dal Ministero degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale o dal Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e
della ricerca)). 

                             Art. 9-bis 
 
  1.  Ai  fini  dell'elezione,  acquisto,  riacquisto,   rinuncia   o
concessione   della   cittadinanza,   all'istanza   o   dichiarazione
dell'interessato deve  essere  comunque  allegata  la  certificazione
comprovante il possesso dei requisiti richiesti per legge. 
  2. Le istanze o dichiarazioni di  elezione,  acquisto,  riacquisto,
rinuncia o concessione della cittadinanza sono soggette al  pagamento
di un contributo ((di importo pari a 250)) euro. 
  3. Il gettito derivante dal contributo di cui al comma 2 e' versato
all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essere  riassegnato  allo
stato di previsione del Ministero dell'interno che lo destina, per la
meta', al finanziamento di progetti del Dipartimento per le  liberta'
civili e l'immigrazione diretti alla collaborazione internazionale  e
alla  cooperazione  e  assistenza  ai  Paesi  terzi  in  materia   di



immigrazione  anche  attraverso   la   partecipazione   a   programmi
finanziati dall'Unione europea e, per l'altra meta',  alla  copertura
degli  oneri  connessi  alle  attivita'   istruttorie   inerenti   ai
procedimenti di competenza del medesimo Dipartimento  in  materia  di
immigrazione, asilo e cittadinanza. 

                             Art. 9-ter 
 
  ((1. Il  termine  di  definizione  dei  procedimenti  di  cui  agli
articoli 5 e 9 e' di quarantotto mesi  dalla  data  di  presentazione
della domanda.)) 
                                                                ((9)) 
 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  Il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni  dalla
L. 1 dicembre 2018, n. 132, ha disposto (con l'art. 14, comma 2)  che
la presente modifica si applica ai procedimenti di conferimento della
cittadinanza in corso alla data di entrata  in  vigore  del  presente
decreto. 

                            Art. 10-bis. 
 
  ((1. La cittadinanza italiana acquisita ai sensi degli articoli  4,
comma 2, 5 e 9, e' revocata in caso  di  condanna  definitiva  per  i
reati previsti dall'articolo 407, comma 2, lettera  a),  n.  4),  del
codice di procedura penale, nonche' per i reati di cui agli  articoli
270-ter  e  270-quinquies.2,  del  codice  penale.  La  revoca  della
cittadinanza e' adottata, entro tre anni dal passaggio  in  giudicato
della sentenza di condanna per i reati di cui al primo  periodo,  con
decreto del Presidente della Repubblica,  su  proposta  del  Ministro
dell'interno.)) 


